


Ciao a tutti, oggi parliamo di pace!
Per farlo, partiamo da una frase di Papa 
Francesco:
“Per fare la pace ci vuole coraggio, 
molto di più che per fare la guerra. 
Ci vuole coraggio per dire sì all’incontro 
e no allo scontro; sì al dialogo e no 
alla violenza; sì alla sincerità 
e no alla doppiezza. Per tutto questo ci 
vuole coraggio, grande forza d’animo.”
Anche questa beatitudine non indica 
solo un atteggiamento, ma una meta
 da raggiungere, un obiettivo 
da realizzare.
La parola di Gesù è oggi più che mai 
valida ed attuale: “Beati gli operatori 
di pace, perché saranno chiamati figli 
di Dio”. Gesù chiama quindi figli di Dio
proprio coloro che si adoperano 
per la promozione della pace.
Sembra una speranza irrealizzabile, 
perché la storia dell’uomo è 
tragicamente segnata da guerre 
sanguinose e da violenze e anche 
il mondo di oggi vive il pericolo e il 
dramma di tante guerre che causano
 dolori e sofferenze. Se a queste 
si aggiunge la violenza che sembra 
dominare tanti aspetti della vita di ogni 
società, è molto facile lasciarsi 
prendere dallo sconforto e pensare 
che sia impossibile realizzare una pace 
stabile e duratura.
Ma anche se precaria, fragile 
e costantemente minacciata, la pace 
è desiderata da tutti, nella speranza
che possa trionfare definitivamente.
Tre sono le dimensioni della pace: 
l’assenza di guerra, la riconciliazione
tra gli uomini e la necessità di essere
operatori di pace.
Vivere in pace, infatti, non è 
semplicemente assenza di conflitto
o un quieto vivere, fatto di 
compromessi per essere accettati.
Vivere in pace è invece uno stile di vita 
squisitamente evangelico, che richiede 
il coraggio di scelte controcorrente!

Chi sono dunque gli operatori di pace? 
Sono quelli che, ogni giorno, cercano di 
vincere il male con il bene, con la forza 
della verità, con le armi della preghiera 
e del perdono, con le opere di 
misericordia, con il lavoro onesto 
e ben fatto, con la ricerca scientifica 
al servizio della vita.
Essere “operatori di pace” vuol dire 
creare occasioni di riconciliazione nella 
propria vita e in quella degli altri, 
a tutti i livelli: anzitutto con Dio 
e poi in famiglia, sul lavoro,
a scuola, in parrocchia e nelle 
associazioni, nelle relazioni sociali 
ed internazionali. 
E’ quindi una forma di amore che 
risana tutti i rapporti.
Vivere cercando e creando la pace 
richiede impegno e tenacia quotidiani: 
non ci si può limitare ad entusiasmi 
passeggeri, ma bisogna essere costanti 
(a volte ostinati!) e coerenti con 
la propria fede.
La parola “operatori” è una chiaro 
riferimento, infatti, all’azione: ognuno 
di noi deve essere operatore e cercare
di raggiungere la pace non solo 
a parole, ma anche e soprattutto con le
azioni, partendo da quelle quotidiane.
In questo tempo appare 
particolarmente urgente promuovere 
il dialogo e l’incontro tra persone 
e gruppi, diversi di per sé per storia, 
tradizioni culturali, punti di vista, 
mostrando apprezzamento ed 
accoglienza per questa varietà 
e ricchezza.
Recentemente papa Francesco 
ha detto: “La pace si costruisce nel coro 
delle differenze … E a partire da 
queste differenze s’impara dall’altro,
come fratelli. Uno è il nostro Padre, 
noi siamo fratelli. Amiamoci come 
fratelli. E se discutiamo tra noi, che sia
come fratelli, che si riconciliano subito,
che tornano sempre a essere fratelli”.
Ricordiamoci che Gesú ci ha 
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Beati gli operatori di pace ...

insegnato, con l’esempio e la parola, 
come si diventa operatori di pace: Egli 
dice ai suoi discepoli: “Vi lascio la pace,
vi do la mia pace”.
E dunque per essere operatori di pace
dobbiamo proporre la tranquillità 
e la serenità, il benessere personale 
ed altrui, la concordia nei rapporti 
familiari, la particolare esperienza 
che l’uomo vive quando è in armonia
con Dio, con le cose e con se stesso.
E noi, cosa possiamo fare nella vita 
di ogni giorno?
Potremmo rinunciare ad avere sempre
e per forza ragione, potremmo provare 
a comprendere il punto di vista 
degli altri, cercando di non creare 
conflitti, laddove basterebbe un po’ 
di calma per ascoltarsi, rispettarsi 
e capirsi!
Se ognuno di noi si impegnerà, la pace 
non sarà più una speranza 
irrealizzabile, ma un risultato sicuro! 
Gli operatori di pace siamo noi: 
la pace è nelle nostre mani!
Ciao a tutti!

Le vostre Categirls Chiara Federica e Sonia



BICCHIERINO 
SFIZIOSO

per stupire gli ospiti con qualche cosa di fresco

Ingredienti:
mozzarella o formaggio primo sale, pomodori, basilico, origano, olio di oliva, sale q.b.

Preparazione:
Lavate e tagliate i pomodori, la mozzarella o il formaggio primo sale e tritate del basilico fresco.
Unite tutti gli ingredienti e aggiungete olio di oliva e origano.
Aggiustate di sale se necessario.
Mescolate bene et voilà… risultato assicurato!
Per un effetto super wow servite in bicchieri di vetro trasparente!

a cura di Silvia
enigmistica junior

In questo nuovo gioco Junior e Martina ti sfidano 

a passare da una parola all’altra cambiando 

solo una lettera per volta! 

Facciamo un esempio: partendo dalla parola 

tappo dovremo arrivare alla parola torta.

Cambiando una lettera possiamo

far diventare torta torto, 

poi, cambiando una lettera per volta, 

passiamo a corto, cotto, motto, 

matto e infine gatto.

Cambia la parola!

Adesso da solo prova a prendere un foglio 

e a modificare la parola latte fino a farla diventare testa. 

Nel prossimo numero troverai una possibile soluzione!

LABIRINTO 

A partire dall’entrata prova 

ad arrivare fino da Junior!
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Aiutateci, Gesù e Maria,
a ricordare al mondo
il dono della Pace.
Aiutateci a portare agli altri
messaggi di bontà 
e di perdono.

BAGAGlio in eccesso! 

Un gruppo di amici viaggia su un piccolo aereo 

che può portare bagagli per un massimo 

di 200 kg. 
Quale valigia va lasciata a terra per 

ottenere esattamente il peso ammesso?

CRUCIPUZZLE 

ESTATE! Cerca nella tabella le parole indicate

ACQUA - AGOSTO - CALDO - CAMPEGGIO 

ESTATE - GAVETTONI - GIOCARE - MARE

MONTAGNA - OMBRELLONE - ORATORIO

PALLONE - RIPOSARSI - SABBIA - SOLE

SPIAGGIA

trova l'intruso

C’è un po’ di tutto su questa spiaggia, dai sandali ai pesci, 

ma vedi anche un oggetto che non c’entra?


